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IL TESTO DELL*ARTICOLO PUBBLICATO DALL'ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA CINESE 

Ancora sull'esperienza storica 
della dittatura del proletariato fi 29 dicembre l'organo 

del Partito comunista ci­
nese, Genmingibao, ha 
pubblicato un articolo dal 
titolo 'Ancora sulla rs/>r-
rienza storica della ditta­
tura del vrolctartato », 
redatto dalla direzione 
del giornale sulla base di 
una discussione suollosi 
in una sessione allargata 
dell'Ufficio politico del 
Comitato centrale Pub­
blicammo a suo tempo 
estratti dell'articolo del 
('enmingibao Oggi ne 
diamo ai lettori il testo 
intrgrale 

Nell'aprile del 1950. in 
relazione al dibattito Mir­
to intorno nll'opeia di Sta­
lin, discutemmo sull'espe-
i lenza stonca della ditta-
tuia del pioletanato Da 
allora, si e ptodotta nel 
movimento comunista in­
temazionale una sene ul­
teriore di avvenimenti clic 
hanno destato pi tociupa-
7ionc nel nostio popolo La 
pubblicazione nei nostn 
giornali del discoiso tenu­
to dal compagno Tito l'un­
dici novembie, e d<M com­
menti su di esso da pai te 
dei pattiti comunisti di 
vaii paesi, ha indotto mol­
ti a n p i o p o n e nuiiieiosi 
queliti d ie esigono una n -
sposta. Nel piovente ntt i-
colo ci solTeimeiemo sui 
seguenti pi oblimi 1) la 
valuta/ione del coi se fon­
damentale seguito dalla 
rivoluzione e dall'edifica-
vione nell'Unione Sovieti­
ca; 2) la valuta/ione dei 
meriti e degli eno i i di Sta­
lin; 3) la lotta contio il 
dogmatismo e il lovistoni-
sino; 4) la solidarietà ni-
t e m a / i m a l e del pioleta­
na to ili tutti i paesi 

Nell'esaminaie le mo­
derne questioni intei nazio­
nali dobbiamo pi elidei e 
come punto di partenza 
quello che e il fatto fon­
damenta!'», cioè l'antagoni­
smo tra il bit eco aggiessi-
vo impeiialista e le foi/e 
popolati nel mondo 11 po­
polo cinese, che ha unirei to 
abbastanza dall'aggi essio-
ne imperialista. non può 
inai dimenticale che l'ini-
periahsmo si e sciupi e op­
posto alla libeia/ione dei 
popoli e all'indipendenza 
delle nazioni oppi esse, che 
ha sempre consulti alo il 
m o v i m e n t o comunista, 
schierato r i s o l u t a m e n t e 
dalla pnite degli ìnteiessi 
popolali, come una spina 
nel suo fianco. I-in dal soi-
gere del pi imo Slato socia­
lista del mondo — l'Unio­
ne Sovietica — l'impeiiali-
smo ha tentato ogni mezzo 
per f a r l o crollare. Da 
quando un inteio gruppo 
cii Stati socialisti si e co­
stituito, l'ostilità del campo 
dell'imperialismo veiso il 
campo del socialismo, la 
apcita attività di sabotag­
gio del IH imo nei con fi oli­
ti del secondo, sono diven­
tate un elemento anche più 
piouunciato della politica 
mondiale. Faiticotaimente 
accanito e impudente e 
stato l'intervento negli af­
fari lutei ni dei paesi so­
cialisti da parte degli Sta­
ti Uniti d'Amenca, che si 
trovano alla testa del cam­
po imperialista Da molti 
anni gli Stati t mii mano-
Viano per impedirò alla 
Cina di liberare il suo ter-
ntorio di Piumosa e da 
molti anni hanno aperta­
mente adottato come loto 
politica ufficiale il sovver­
timento dei p.ioM dell'Eu-
ropu onentale 

Dopo la guerra ih ag­
gressione in Corca, l 'attac­
co più grave elio gli impe­
rialisti abbiano lanciato 
contro il campo socialista 
v rappresentato dalle loro 
: ttivita negli avvi l iment i 
i"l*nghena. t'oH'ottobro ilei 
1950 Come ha indii.itM la 
n^uh. none del intuitalo 
centrale provvisorio del 
Partito socialista opet.no 
ungherese, i fatti d'I nghe-
ria fono stati il risultato 
di vane cause sia interne 
the esterne, qualsiasi spie­
gazione unilatoiaic essen­
do errata, m.i ' ra le vane 
cause rnnpe r i a l s i i o inter­
nazionale ha a\ nlo « la 
parte fondamentale e de­
cisiva » Sconfìtto il com­
plotto per restaurare la 
controrivoluzione in Un­
gheria. le potenze imperia­
liste. con gli Stati l niti 
alla testa, hanno mano­
vrato per far adottare al­
l 'ONU risoluzioni dirette 
contro l'I ninne *MIV ittica e 
che rappresentavano un 
intervento ne^ii atlari in­
terni dell'Ungheria Con-
temp miticamente. hanno 
scatenato in tutto il mondo 
occidentale, una eterica 
campagna anticomunista 
Benché lo imperialismo 
americano approfitti del 
fiasco anglo-francese in 
Kgitto per arrjtl.ite m tut­
ti i possibili m >di gli in­
teressi dell'Inghilterra e 
della Francia nel Medio 
Oriente e nel Noni-Africa, 
esso si impegna tuttavia ad 
eliminare i * malintesi » 
con l'Inghilterra e la Plan­
cia ed a cercare con loro 
una « intesa più stretta ed 
intima », cosi da ristabilire 
un fronte unico di lotta 
contro il comunisn o. con­
tro i popoli afro-n^.atici. 
contro i popoli pai ilici del 
mondo I r«ic>i impcriali­
stici debbono timi si ai fini 
della lotta contro il comu­
nismo, contro i popoli, 
contro la pace: questo il 

succo della dichiarazione 
di Dulles al Consiglio del­
la NATO sulla cosiddetta 
< necessita di una filosofìa 
per vivete ed agno in que­
sto etilico momento della 
stona mondiale ». Un po' 
inebriato dalle sue proprio 
illusioni, Dulles ha asseri­
to: « La struttili a del co­
munismo sovietico si sta 
detcnoiando ( ' ) . . e l'an­
imila dei suoi governanti 
si disintegia (!)... In tale 
situazione, 1 paesi l iben 
devono mantenete le pres­
sioni molali che contribui­
scono a minaie il sistema 
comunista soviet teo-cinese, 
e debbono mantenete la 
loto potenza e la loro fei-
nie/za militati •» Dulles ha 
chiamato ì paesi della 
NATO a «distinguete il 
potente dispotismo sovie­
tico ( ' ) , che si fonda su 
c o n c e z i o n i militai isti-
the (!) e ateistiche», e ha 
anche espi esso l'opinione 
the, « appaio possibile un 
mutamento del ta ia t te ie 
del mondo comunista (') ». 

Noi abbiamo setnpie n -
tenuto che i nosti: nemici 
siano i nostn miglimi 
maestn, ed oggi Dulles ci 
da un'alti.ì lezione. Kg li 
ci può calunniale mille 
volte, ci può maledite die­
cimila volte, questo t.oti e 
allatto nuovo Ma quando, 
mettendo le cose sul piano 
« filosofico ». Dulles solle­
cita i paesi impettalistici a 
pone la loto conti addizio­
ne con il comunismo al di 
sopia di ogni alti a con­
ti addizione. a tSvolgete 
tutti gli sforzi in direzio­
ne di « un mutamento di 
caratteio del mondo comu­
nista », n « minare » e a 
« distruggere » il sistema 
socialisti con alla testa hi 
Unione Sovietica, questa e 
pei noi una lezione est ic-
mamentc utile, anche se 
tali sfoizi si ì isohciauno 
certamente in nulla Seb­
bene abbiamo sempie so­
stenuto e contmueiemo a 
sostenere che i paesi socia­
listi e i paesi capitalistici 
devono coesistei e pacifica­
mente e sviluppare una pa­
cifica competizione, gli im-
penalisti sono tesi a cor-
caie di dtstiuggeici. Pc i -
eiò non dobbiamo mai di­
menticare l'aspra lotta con 
il nemico, cioè la lotta ili 
classe su scala in.indiale. 

Due tipi di contraddizioni di 
diverta natura: le contrad­
dizioni tra noi e il nostro 
nemico e le contraddizioni 
all'interno delle file del po­
polo. 

Ci ti oviamo di fi onte 
due tipi di conti addizioni, 
di diveisa natuia. 

Il piimo tipo consiste 
n e l l e couttaddizioin esi­
stenti tia noi e il nostto 
nemico (tra il campo ini-
penahsta e il campo socia­
lista. tia l'impeiialisnio e 
1 popoli e le nazioni op­
presse del mondo, tra la 
borghesia e il proletariato 
nei paesi impeiiahstici, 
ecc ) Sono queste le con­
ti addizioni del tipo fonda-
mentale.basato sul conthtto 
d'interessi tra classi anta­
goniste. II secondo tipo 
consiste nelle contraddizio­
ni all'interno «Ielle file del 
popolo (tra l'uno e l alito 
settore del popolo, tra i 
compagni all'interno ilei 
partito comunista, tra il 
governo e il popoli, nei 
paesi soci il isti, tra i paesi 
Socialisti, tra i pattiti co­
munisti. eie ) (questo tipo 
ih conti adilizinne non e 
bastiate, non iiMilta ila un 
u r t o fnndnmont '.le t r a 
classi, m.i ila contatti tra 
opinioni giuste n i opinioni 
errate, oppure da una par­
ziale contiaddizione di lu­
tei os.si I-a soluzione di 
qui sto contraddizioni deve 
.insolutamente essere su­
bordinata agli miei essi ge­
nerali della lotta contro il 
nemico Le contraddizioni 
all'interno ilei popolo pos­
sono e debbono essere r i ­
solte partendo dal deside-
ì io di solidarietà, at traver­
so In critica o la lotta, in 
modo da raggiungere una 
nuova solidarietà m mm\e 
condizioni 

Naturalmente, la vita 
reale e complessa A volte. 
e possibile che classi ì cui 
interessi fondamentali so­
no contrastanti si uniscano 
per affrontare il nemico 
comune K. viceversa, in 

determinate condizioni, una 
certa contraddizione allo 
interno del popolo può. 
giadualmente. trasformarsi 
m ima contraddizione an­
tagonisti!, a, qualora una 
l'elle parti della contrad­
dizione passi gradualmente 
al nemico Alla fine. la 
natura di tale contraddi­
zione e completamente mu­
tata: non appartiene più 
alla categoria delle con­
traddizioni all'interno del 
popolo, ma diventa parte 
componente della contrad­
dizione tra i nostri nemici 
e noi Fenomeni di questo 
gene.e si sono prodotti 
nella storia ilei Pattito co­
munista dell'Unione So­
vietica e tic! Pattiti) co­
munista cinese. In una pa­

rola, chi adotta le posizioni 
del popolo, non dovrebbe 
mai mettere sullo stesso 
piano, nò confondere le 
tontiaddiziont ali ' intorno 
del popolo al di sopra di 
quelle tra noi e i nostri 
nemici. Chi nega la lotta 
di classe e non sa distin­
guete tra il nemico e noi 
non e di s i a n o no un co­
munista, ne un matxista-
letiinisla. 

Prima di passate alle 
questioni da discutere ab­
biamo ritenuto necessario 
cluni ire questa fondamen­
tale questione di punti di 
vista. Altrimenti, perde­
remmo inevitabilmente lo 
orientamento e non i insci -
i cimilo a dai e una giusta 
spiegazione degli avveni­
menti intei nazionali 

Per lungo tempo, gli at­
tacchi degli iinpei lalisti 
contto il movimento comu­
nista intemazionale sono 
stati concentiati pnncipal-
mente contto 1 ' Unione 
Sovietica Le lecenti con-
tiovetsie nel movimento 
t omunista miei nazionale, 
anch'esse hanno sopì atutto 
avuto a che fare con la va­
lutazione che si dava della 
Unione Sovietica. Una giu­
sta valutazione del coi so 
seguito dalla i ivoluzione e 
dalla edificazione nella 
Unione Sovietica e quindi 
un importante pioblema 
che i maixisti-leniinsti de­
vono risolvete. 

Con la Rivoluzione d'Ottobre 
e la dittatura proletaria la 
teoria e gli ideali del socia­
lismo scientifico sono di­
ventati una realtà vivente. 

La teona mai.vista della 
dittatura del pioletanato e 
la geneializzazione scien­
tifica dell ' espei lenza del 
movimento opei.no Tutta­
via. ad eccezione della 
Comune eli Pai igi, che timo 
solo 72 giorni, Matx ed 
Engels non visseio abba­
stanza per vedete la nvo-
luzione ptoletana e la dit­
tatimi ilei proletai tato, pei 
le liliali avevano lottato 
tutta la vita. Nel 1017. il 
proletariato tusso, sotto la 
guida di Lenin e del Pat­
tilo comunista dell'Unione 
Sovietica, putto alla vitto-
na la rivoluzione ptoleta­
na e stabili la dittatili a 
ilei proletariato, costi tien­
ilo poi con successo una 
società socialista. Da quel 
momento, la teona e gli 
ideali ilei socialismo scien­
tifico sono diventati una 
lealtà vivente La Rivolu-
7iono lussa de l l 'Ot tobre 
del 1917 ha aperto cosi una 
nuova eia non solo nella 
stona ilei movimento co­
munista. ina anche nella 
stona dell'umanità 

Nei 39 anni tiascorsi 
dalla rivoluzione. l'Unione 
Sovietica ha conseguito 
enormi successi. Limonato 
il sistema dolio sfrutta­
mento. l'Unione Sovietica 
ha posto fine nella sua vita 
economica, alla annidila. 
alle crisi e alla distici u-
pazione. L'economia e la 
cultura sovietiche hanno 
avanzato con un ntmo u -
taggnmgibile per i paesi 
capitalistici Nel 1950 la 
produzione complessiva 
deirindustiia sovietica e 
stata 30 volte quella che 
eia nel 1913. che fu il mas­
simo Inolio pruu.i della 
rivoluzione Un paese i he. 
prima della rivoluzione. 
era industrialmente a i re -
trato e aveva un'alt.i per­
centuale ih analfabetismo. 
e oggi divenuto la seconda 
potenza industriale del 
mondo, con forze scientifi­
che e tecniche che appaio­
no avanzate in qualsiasi 
confronto, e con una cul­
tura socialista altamente 
sviluppata l lavoratori 
dell'Unione Sovietica, da 
oppressi quali erano pri­
ma della rivoluzione, sono 
divenuti oggi ì padroni del 
paese e della società; han­
no dato prova ili granile 
entusiasmo e di spirito 
creativo nella lotta rivolu­
zionari. ì e nella costruzio­
ne, e le loro condizioni 
materiali, la loro vita cul­
turale sono radicalmente 
mutate. Prima della rivo­
luzione. la Kussia era una 
prigione di nazionalità. 
DOJK> la Rivoluzione d'Ot­
tobre, quelle nazioni han­
no conseguito nell'Unione 
Sovietica l'eguaglianza e si 
sono rapidamente sv ilup-
pate in nazioni socialiste 
avanzate 

Lo sviluppo dell'Unione 
Sovietica non e stato cer­
to un cammino facile. Dal 
1918 al 1920 il pr.ese rubi 
l'attacco di 14 Stati capita­
listici. Nei suoi primi anni 
di vita. l'URSS dovette af­
frontare severe prove co­
me la guerra civile, la ca­
restia. difficolta economi­
che. attività di fiazioni e 
scissionistiche in seno ni 
partito In un periodo de­
cisivo della seconda guer­
ra mondiale, prima che 1 
Paesi occidentali aprissero 

il secondo fi onte, l'Unio­
ne Sovietica ha resistito 
da sola all'attacco di mi­
lioni di soldati di Mitici 
e ilei suoi complici, e li ha 
battuti. Queste dine piove 
non l'hanno piegata, ne 
hanno fermato il suo pro­
gresso 

L'esisten/a dell'Unione 
Sovietica hu '-OLIMI dalle 
fondamenta ì! d o m i n i o 
dell'imperialismo, ha dato 
spetnnza, fiducia e colag­
gio illimitati a tutto il 
movimento i tvoluzionni io 
opeiaio e ai movimenti di 
libeiazione dei popoli op-
ptessi. I tavolatoti di tutti 
i paesi hanno aiutato la 
Unione Sovietica, e l'URSS 
li ha aiutati a sua volta 
Ila condotto una politica 
esteta che sai vagliai da la 
pace mondiale, iicotiosio 
l'eguaglianza delle nazio­
ni, e si oppone all'aggies-
sione inipei talista L* sta­
ta nel mondo l.i forza 
piincipnle pei sconfiggete 
l'aggi essiono fascista Lo 
et olio esci cito sovietico ha 
liberato i paesi dell ' l 'uto-
pa onentale, patte della 
Ktuopa lentt.ile, l.i Cina 
noid-oitentale e la Coie.i 
settenti ioti.ile. in coopto.i-
zione con le foize popolai! 
ili tptesti paesi L'Untone 
Sovietica ha stabilito tap­
piti ti ih amicizia con i pae­
si di demociazia popolale. 
li ha aiutati ncU'cdificnzio-
ne ci ononuca e, insieme 
con Imo, ha fioatti un pos­
sente baluaido ih pace nel 
mondo: il campo sociali­
sta L'Unione Sovietica ha 
nioltie dato un potente 
appoggio ai movimenti pei 
l'indipendenza dello nazio­
ni oppi esse, al movimento 
dio popoh pei la p.it e e ai 
molti Stati pacifici che si 
sono fonti,iti dopo la sf­
ionda gueiia mondiale in 
Asia e m Afiicn 

Tutti questi sono fatti 
incontestabili, noti già da 
lungo tempo Poiché inni. 
allena, bisogna tomaie a 
i it oitlaili ' Peii lie. inon-
tie i nemici ilei comuni­
smo. come e natili ale, li 
hanno sciupi e negati, cer­
ti comunisti, al momento 
pi esente, nello esaminale 
l'esperienza sovietica fis­
sano la loto attenzione su­
gli aspetti secondati e pol­
licino di vista quelli p n n -
cipali 

L'espei lenza della n v o -
luztone e della distinzione 
nell'URSS, dal punto di 
vista ilei suo significato 
infoi nazionale, pi esenta 
l ineisi aspetti Una pai -
te della espet lenza e dei 
successi dell'Unione So­
vietica è di caiatteie ge­
lici ale e ih valoie tiiu-
veisale nella fase pi esente 
della stona dell'umanità 
IV la patte più impor­
tante. fondamentale, della 
espei lenza snvietii.i L'al­
t i . i paite non ha v.iloie 
iiniv tosale In aggiunta, la 
Unione Sovietica ha avuto 
.luche i suoi en on e ì suoi 
institi essi Nessun paese 
può evitare del tutto gli 
insuccessi e gli e i ron. an­
che se essi possono vai lai e 
di foima e th giavita L 
fu anche più difficile ev ì-
tarli per l'Uniono Sovie­
tica. essendo ella il pillilo 
Stato socialista, e non 
avendo la possibilità di 
valersi di nessuna altra 
espei lenza pisitiva Tali 
onori e insuccessi, tutta­
via. forniscono l e z i o n i 
estremamente valide per 
tutti t comunisti Lieo per­
che tutta la esperienza so­
vietica. compresi c e t i er­
mi i e torti insuccessi, me­
rita di esseie accuiata-
nicnte studiata, tenendo 
presente che la pai te fon­
damentale dei siici e^si so­
vietici t particolarmente 
importante II fatto stesso 
del progresso dell'Unione 
Sovietica thmostia the la 
esperienza fondameli tale 
della iivoluztone e della 
edificazione nella URSS 
rappresenta una grande 
conquista, il primo inno di 
vittoria del marxismo-le­
ninismo nella stona della 
umanità 

Le esperienze fondamental' 
della rivoluzione e dell; 
edificazione dell'URSS. 

Qual'e dunque l'espe­
rienza fondamentale della 
rivoluzione e dell'edifica­
zione dell'URSS* A no­
stro avvilo, devono essere 
considerate fondamentali 
almeno le seguenti espe­
rienze -

1 ) L'avanguardia del 
proletariato si organizza in 
un Partito comunista che 
piende il mai\ismo-Iont-
nismo come guida per la 
azione, si costruisco se­
condi) le linee del centra­
lismo tifinoci atioo. stabi­
lisce stretti legami con le 
mas<e. diventa il nucleo 
tlelle inasto lavorati lo ed 
educa i suoi membii e le 
masse popolari nel m.iivi-
sir.o-loninismo; 

2> Il proletariato. sotto 
la guida del Partito comu­
nista. unendo intoni.) a se 
tutti i Involatori prende il 
potere dalla borghesia me­
li tante la lotta nvoluzio-
nana ; 

3) Dopo la vittoria della 
rivoluzione il proletariato 
guidato dal Partito comu­
nista, unendo intorno a sé 
le lai glie masse popolari 
sulla base dell 'alleanza 
operaia e contadina, sta­
bilisce una dittatura del 
proletariato sopra le clas­
si degli agrari e dei capi­
talisti, infrange la resi­
stenza della controrivolu­
zione, attua la nazionaliz­
zazione dell'industria e la 
graduale collettivizzazione 
dell'agi icoltura, eliminan­
do così il sistema dello 
sfruttamento, la propneta 
privata dei mezzi di pro-
t'uzione e le classi, 

4) Lo Stato guidato dal 
pioletanato e dal Partito 
comunista, conduce il po­
polo sulla via dello svi­
luppo pianificato dell'eco­
nomia e della cultura so­
cialista, e su questa base 
miglioin gii dualmente il 
livello di vita popolate e 
piepara il passaggio alla 
società comunista, 

5) Lo Stato, guidato dal 
pioletanato e (lai Pattito 
tomunista, si oppone nso-
lutamente all' aggiessione 
impenalista, ncouosce la 
eguaglianza di tutte le na­
zioni e difende la pace 
mondiale, aderisce felina­
mente al principio dell'in­
ternazionalismo proletario. 
si adopeia per ottenere lo 
j.iuto dei lavoratoli di tut­
ti ì paesi e al tempo stes­
so si adopeia pei aiutarli 
e per aiutale tutte le Na­
zioni oppresse 

Ciò che comunemente 
intendiamo come il coi so 
della Rivoluzione t ro t to ­
lile, sono appunto queste 
cose basitati, prese inden­
tili dalle foime specifiche 
(he essi pt tscin in quel 
tempo e in quo! luogo par­
ticola! ì Queste coso bast­
imi situo tu fo venta uni-
v ets.ih del m.uxisino-lcni-
nismo. suscettibili di ap­
plicazione gonfiale 

I comunisti cinesi considerano 
la causa per cui lavorano 
come la continuazione della 
grande Rivoluzione di Ot­
tobre. 

In ogni paese, il corso 
tlella ì ivoluzione e della 
costiu.-««»ne piesenta. oltie 
ad aspetti comuni a tutti ì 
paesi, anche aspetti diver­
si In questo senso, ogni 
paese ha la sua propria 
specifica via di sviluppo. 
Su tale problema ntorne-
leino più avanti. Ma. per 
quanto concerne la teoria 
fondamentale, la via per­
corsa dalla Rivoluzione di 
Ottobte nflette le leggi ge­
nerali della rivoluzione e 
della distinzione in ima 
f a s e determinata della 
evoluzione della società 
umana Essa non e solo la 
via per il proletariato del­
l'I mone Sovietica, ma e 
anche la via che devono 
pei con ere i proletari di 
tutti i paesi per conqui-
staisi la vittoria Per que­
sto appunto il Comitato 
centrale del Partito comu­
nista cinese, nel suo iap­
porto politico all'VUI Con­
gresso nazionale del par­
tito, ha affermato* < Seb­
bene la i ivoluzione nel no­
stro paese picsenti vari 
aspetti oiiginah. i comuni­
sti cinesi considerano la 
causa per cui lavorano co­
me la continuazione della 
granile Rivoluzione d 'O t ­
tobre ». 

Nella presente situazione 
intei nazionale è di part i­
colare significato difende­
re la v la aperta dalla Ri-
voluzione d 'Ottobre Pro­
clamando di voler provo­
care * un mutamento di 
carattere ilei mondo comu­
nista ». gli imperialisti vo­
gliono mutare appunto 
questo cammino rivoluzio­
nario Per decenni le opi­
nioni e-presse tia tutti i 
revisionisti sul marxismo-
lenini"*mo. e le idee oppor-
tuniste di destra tia essi 
diffuse, hanno mirato ap­
punto a deviare da questa 
v la. la via che il proleta­
riato deve prendere per la 
sua liberazione E* compi­
to dt tutti i comunisti uni­
re il proletariato e le mas-
sce popolari per respingere 
risolutamente l 'accanita 
offen« iv i ilecli imperialisti 
lontro il mondo socialista. 
e per muovere innanzi con 
decidono sulla via aperta 
dalla Rivoluzione d 'Ot ­
tobre 

La gente si chiede: dato 
che il cammino fondamen­
tale della rivoluzione e 
della costruzione nell'Unio­
ne Sov letica e stato giusto. 
come <ono stati possibili 
gli errori di Stalin? 

Nel nostro articolo pub­
blicato in aprile («Sulla 
esperienza storica della 
dittatura del proletariato») 
già discutemmo questa 
questione Ma in seguito ai 
recenti avvenimenti nella 
Europa orientale e ad altri 
sviluppi connessi, il pro­
blema cii comprendere e 
t-attare giustamente gli 
crorri di Stalin e diventa­
to una questione impor­
tante. che influisce sullo 

sviluppo interno dei par­
titi comunisti di molti 
paesi, sulla unità tra par­
titi comunisti, e sulla lotta 
comune delle forze mon­
diali del comunismo con­
tro l'imperialismo. Di qui 
la necessita di elaborare 
ulteriormente il nostro 
punto di vista su questa 
questione. 

Stalin dette un grande 
contributo al progiesso 
dell'Untone Sovietica e allo 
sviluppo del movimento 
comunista internazionale. 
Nell'articolo « Sull'espe­
rienza storica della ditta­
tura del proletariato » 
scrivevamo: « Dopo la 
morte di Lenin, Stalin, 
come pnncipale dirigente 
del pattito e dello Stato, 
applico e sviluppo in modo 
cteativo il marxismo-leni­
nismo Nella lotta in difesa 
dell'etedita leninista contio 
t nemici del leninismo — 
tiotskistt, zinovievtstt ed 
altri agenti della borghesia 
— egli espi esse la volontà e 
i desiden del popolo, e si 
dimostio un combattente 
maixista-lentnista d'ecce­
zione. Stalin si conquisto 
l'appoggio del popolo so­
vietico ed ha avuto una 
impoi tante funzione nella 
stona, prima di tutto per­
che, insieme con gli altri 
diligenti del Partito comu­
nista dell'Unione Sovietica, 
egli difese la linea lenini­
sta sulla industrializzazio­
ne dello Stato sovietico e 
sulla collettivizzazione del­
la agticoHiua. Seguendo 
tale linea il Partito comu­
nista dell'Untone Sovietica 
ottenne il ti tonfo tlel so­
cialismo nell'URSS e creo 
le condizioni pei la vitto-
i la dell'Unione Sovietica 
nella guena contiti Hitler. 
Queste vittorie del popolo 
sovietico sei vnono gli m-
teiessi della classe opeiaia 
mondiale e th tutta l'uma­
nità piogiessivn. Per que­
sto fu del tutto natili ale 
the il nome di Stalin ac­
quistasse glande onore in 
tutto il mondo ». 

Ma Stalin commise alcu­
ni seti eri ori tanto nella 
politica interna che nella 
politica estera dell'Unione 
Sovietica. Il suo metodo 
a ib i t iano di lavoio pregiu­
dico in una celta misura il 
principio ilei centralismo 
democratico sta nella vita 
del pattito che nel sistema 
statale dell'Unione Sovie­
tica. e distrusse parte del 
sistema legale socialista. 
Siccome Stalin, in molte 
branche ih lavoio, si era 
seriamente estraniato dal­
le masse e pi elideva deci­
sioni pei sonali e arbitrarie 
su molte mipot tanti que­
stioni politiche, era inevi­
tabile che commettesse 
gì avi ertoli . Questi cri ori 
si sono manifestati con 
particolare rilievo nella re­
pressione della controrivo­
luzione e nelle relazioni 
con alcuni paesi sttanieri. 
Nella repiessione della 
controrivoluzione. Stalin 
punì molti controrivoluzio­
nari che dovevano essere 
puniti, e in generale assol­
se ì compiti su questo fron­
te: ma anche, fece torto a 
molti comunisti fedeli e a 
onesti cittadini, causando 
sene perdite. Nelle rela­
zioni con i paesi e i partiti 
fratelli. Stalin, in generale. 
si mantenne sulle posizioni 
dell' internazionalismo e 
aiutò le lotte di altri popoli 
e lo sviluppo del campo 
socialista. Ma nel trattare 
alcune questioni concrete 
egli manifestò una tenden­
za verso Io s o m inismo da 
grande nz ionc . e lui stes­
so non ebbe suflìeicnte spi­
nto di eguaglianza ed 
ancor meno educo la massa 
d o quadri nello spirito 
della modestia Talvolta, si 
intromise erroneamente e 
con molte gravi conseguen­
ze. negli affari interni di 
alcuni paesi e partiti fra­
telli 

Qnale legame vi è tra gli er­
rori di Stalin e il sistema 
socialista dell'URSS? 

Come spiegare questi seri 
errori di Stalin? Quale le­
game v'e tra questi errori 
e il sistema socialista della 
Unione Sovietica? 

I-a dialettica marxista-
leninista o insegna che 
qualsiasi tipo di rappoili 
di proibizione, e le sovra­
strutture costruite sulla 
loro base, hanno il loro 
proprio processo di nascita, 
di sviluppo e di estinzione. 
Quando le forze produttive 
raggiungono un certo sta­
dio di sviluppo, a cui ì 
vecchi rapporti di produ­
zione non corrispondono 
più. e quando la ba<e eco­
nomica raggiunge un certo 
stadio di sviluppo a cui la 
vecchia sovrastruttura non 
corrisponde più. allora av­
vengono inevitabilmente 
dei mutamenti di carattere 
radicale, e chi tenta di re­
sistere a questi mutamenti. 
sarà spazzato via dalla sto­
na Questa legge e applica­
bile m forme dn erse a 
tutte le società Ciò signifi­
ca che essa si applica anche 
alla società socialista esi­
stente e alla società comu­
nista futura. 

Gli errori d Stalin fu­
rono forse dovuti ni fatto 

che 11 sistema economico 
socialista e il sistema poli­
tico socialista nell'Unione 
Sovietica erano già invec­
chiati e non corrisponde­
vano più alle esigenze di 
sviluppo dell'Unione So­
vietica? Certamente no. 
La società socialista sovie­
tica e ancora giovane, esi­
ste da meno di quaranta 
anni. Il fatto che l'econo­
mia dell'Unione Sovietica 
abbia fatto rapidi progres­
si dimostra che il suo si­
stema economico, nel com­
plesso, corrisponde allo 
sviluppo delle forze pro­
duttive, e che il sistema 
politico corrisponde anche 
esso, nel complesso, alle 
esigenze della base econo­
mica. Gli errori di Stalin 
non sono affatto dovuti al 
sistema socialista; di conse­
guenza, per correggere 
quegli erorri non è neces­
sario « correggere » il si­
stema socialista. La bor­
ghesia occidentale non ha 
nulla su cui poggiarsi 
quando cerca di sfruttare 
gli erron di Stalin per di­
mostrare che il sistema so­
cialista e un « errore ». Al­
tri tentano di spiegare gli 
erron di Stalin col fatto 
che il potere statale nei 
paesi socialisti dirige la 
economia, e asseriscono che 
se il governo dirige l'atti­
vità economica, diventa 
inevitabilmente un « ap­
parato burocratico » che 
ostacola lo sviluppo delle 
forze socialiste. Anche que­
sto non persuade. Nessuno 
può negare che l'enotme 
ascesa economica delia-
Unione Sovietica e appunto 
dovuta al fatto che il po­
tere statale dei lavoratori 
ha realizzato la direzione 
pianificata dell'attività eco­
nomica, e ì principali or­
lon di Stalin hanno poco 
a vedere con le deficienze 
dell'appaiato statale nella 
dilezione dell'attività eco­
nomica 

Tuttavia, anche quando 
il sistema fondamentale 
corrisponde alle esigenze, 
esistono certe contraddizio­
ni tra i rapporti di produ­
zione e le forze produttive, 
tra la sovrastruttura e la 
b a s e economica. Queste 
contraddizioni si esprimo­
no nelle deficienze di certi 
legami del sistema econo­
mico con il sistema politi­
co. Sebbene per risolvere 
queste contraddizioni non 
sia necessario ricorrere a 
mutamenti di carattere ra­
dicale, e però necessario 
naggiustarle tempestiva­
mente. 

Si può garantire che non 
si verifichino errori quando 
esista un sistema fonda­
mentale corrispondente al­
le esigenze e quando sono 
state aggiustate nel siste­
ma le contraddizioni ordi­
narie e le contraddizioni 
che si trovano allo stadio 
ilei « mutamento quantita­
tivo ». per usare il linguag­
gio della dialetticn? La 
faccenda non e cosi sem­
plice. Il sistema ha un'im­
portanza decisiva, ma il 
sistema di per se stesso non 
e affatto onnipotente. Per 
buono che sia, il sistema 
non può garantire che nel 
lavoro non vengano com­
messi seri errori. Una volta 
creato un sistema giusto, il 
problema principale e di 
saperlo usare in modo giu­
sto. con un orientamento 
politico giusto, con giusti 
metodi e stile di lavoro. 
Senza di ciò, si possono 
tommettere seri errori, si 
può usare un buon appa­
iato statale per fare cose 
t attive 

Per risolvere i problemi 
sopra indicati, bisogna affi­
darsi alla accumulazione 
della esperienza e al con­
trollo della pratica: non ci 
si possono attendere risul­
tati dall'oggi al domnni. 
Inoltre, le condizioni mu­
tano continuamente: men­
tre M risolvono i vecchi 
problemi, ne sorgono dei 
nuovi, e non c'è soluzione 
the sin buona per sempre. 
Se ri guarda da questo an­
golo. nulla di straordina­
rio che anche i paesi socia­
listi stabiliti su una solida 
base, in alcuni legami fra 
i rapporti produttivi e le 
sovrastrutture vi siano an­
cora delle deficienze, vi 
siano deviazioni di un ge­
nere o di un altro nella po­
litica. nei metodi e nello 
stile di lavoro del partito 
e dello Stato. 

Nei paesi socialisti il 
compito del partito comu­
nista e dello Stato è di r i ­
stabilire tempestivamente, 
basandosi sulla forza delle 
masse e della collettività, 
i vari legami del sistema 
economico con il sistema 
politico, di scoprire e cor­
reggere tempestivamente 
gli errori nel loro lavoro. 
Naturalmente, le vedute 
dei dirigenti del partito e 
dello Stato non possono 
corrispondere al cento per 
cento alla realtà. Perciò 
nel loro lavoro, sono sem­
pre inevitabili errori sin­
goli. locali e temporanei. 
Ma gli errori gravi e per-
s stenti che riguardano tut­
to il pae«e. possono essere 
evitati se ci si attiene r i­
porosamente ni principi 
del materialismo dialettico 
marMsta-lenmista e ci si 
sforza di svilupparli, se si 

osservano pienamente i 
principi d e l centralismo 
democratico nel partito e 
nello Stato, e se ci si basa 
veramente sulle masse. 

Alcuni errori di Stalin diven­
nero di portata nazionale 
perchè in una certa misura 
egli si isolò dalle masse. 

Alcuni errori di Stalin 
nell'ultimo periodo della 
sua vita divennero erron 
seri, di portata nazionale 
e persistenti e non fuiono 
corretti a tempo, piopno 
perché, tn cotti campi e 
in una certa misuia, egli si 
isolo dalle masse e dalla 
collettività e violo i prin­
cipi del centralismo demo­
cratico del partito e dello 
Stato. Tale patziale infra­
zione dei principi tlel cen­
ti alismo democratico, si 
spiega c o n determinate 
condizioni storico-sociali: il 
partito non aveva ancora 
sufficiente esperienza nella 
direzione dello Stato, il 
nuovo sistema non eia an­
cora abbastanza consoli­
dato da i esistei e a tutte le 
influenze del passato (il 
tonsoltdamento di un nuo­
vo sistema e In scomparsa 
delle v ecchie influenze non 
operano in modo rettilineo, 
ma spesso, nelle svolte del­
la stona, assumono la for­
ma di un movimento on­
dulante); le acute lotte in­
terne ed esterne ebbero lo 
effetto di limitate lo svi­
luppo di alcuni aspot'i 
della demociazia, ecc. Ma 
queste condizioni obiettive 
non sarebbeio bastate pei 
tar sì che gli erron possi­
bili fossoto lealmente com­
messi. In condizioni molto 
più complicate e difficili 
di quelle mcontiate il.\ Sta­
lin, Lenin non commise gli 
e i ron di Stalin Qui il fat­
toio decisivo e la condizio­
ne ideologie >. Neil ultimo 
periodo della sua vita, una 
seiie di vittone e gli in­
censamenti c h e nceveva 
feceio gii ai e la testa di 
Stalin Nel modo di pen­
sare si era, in parte, ma 
seriamente, staccato d a 1 
materialismo dialettico per 
cadere nel soggettivismo. 
Egli comincio ad aveie una 
fidùcia cicca nella saggez­
za e nella autonta pei so­
nali. non investigava e non 
s t u d i a v a seriamente le 
complessità delle condizio­
ni. non dava ascolto con 
cura alle opinioni dei com­
pagni e nlln v o c e delle 
masse. Di conseguenza, al­
cune delle decisioni e delle 
misure politiche da lui 
adottate furono in contra­
sto con la realtà obiettiva. 
Egli spesso persistette con 
ostinazione nell 'applicale 
queste misure sbagliate per 
lunghi periodi e fu incapa­
ce di correggere i suoi er­
rori in tempo. 

II Partito comunista del­
l'Unione sovietica ha preso 
misure per correggere gli 
errori di Stalin eil elimi­
narne le conseguenze. Tali 
misure cominciano a dare 
frutti. Il XX Congresso 
del Partito comunista della 
Unione sovietica ha thmo-
ftrnto grande determina­
zione e cornggio nel liqtii-
dnre il culto di Stalin, nel­
lo scoprire la gravita degli 
errori di Stali e nell'eltmi-
narne le conseguenze In 
tutto il mondo i marxisti-
leninisti e tutti coloro che 
simpatizzano con il comu­
nismo appoggiano gli sfor­
zi del Partito comunista 
dell'Unione sovietica volti 
a correggere gli errori, e 
sperano che gli sforzi dei 
compagni sovietici stano 
coronati dal pieno succes­
so E" ovvio che. siccome 
gli errori sovietici di Sta­
lin non furono errori pas­
seggeri, la loro piena cor­
rezione non può avvenir*1 

da un giorno all'altro, ma 
richiede uno sforzo abba­
stanza lungo ed una pro­
fonda educazione ideologi­
ca. Noi siamo certi che il 
erande Partito comunista 
dell'Unione sovietica, che 
nel passito ha superato 
tnfficoltà ìncalcolab'Ii. su­
pererà senza dubbio nnchc 
queste difficoltà e raggiun­
gerà il proprio scopo 

Evidentemente Io sforzo del­
l'URSS per correggere gli 
errori non può essere ap­
poggiato dalla borghesìa. 

Non e* è evidentemente 
da aspettarsi che ques'o 
sforzo del Partito comuni­
sta della Unione sovietica 
per correggere gli errori 
possa trovare l'appoggio 
della borghesia e della de­
stra socialdemocratica m 
Occidente Cercando di ap­
profittare dell'occasione per 
cancellare ciò che vi fu di 
giusto nell'attività d Sta­
lin e gli immensi successi 
dell'Unione sovietica e del 
campo socialista, per susci­
tare nelle file comuniste la 
confusione e la scissione, la 
borghesia occidentale e la 
d e s t r a socialdemocrat'ci 
hanno appiccicato nlla coi -
rezione degli errori di Sta­
lin l'etichetta di « desta­
linizzazione ». e l 'hanno 
raffigurata come una lotta 

degli « elementi antistali-
nisti » contro gli « elementi 
standisti ». Il loro malva­
gio ptoposito e abbastanza 
evidente. Purtroppo, o p i ­
n i o n i del genere hanno 
guadagnato terreno anche 
tra alcuni comunisti. Rite­
niamo estremamente dan­
noso che dei comunisti 
adottino simili punti di 
vista. 

Tutti sanno che la vita 
di Stalin, nonostante i seri 
eiron da lui commessi nei 
suoi i. i..:iii anni, fu la vita 
di un glande ìtvoluzionario 
maixjsta-lenimsta In gio­
ventù. Stalin lotto contro 
lo /ansino per diffondere 
il maixtsmo-leninismo. En­
trato a far patte dell'oiga­
llo diligente centrale del 
pattito egli prese parte alla 
lotta per aprire la strada 
alla i ivoluzione del 1917. 
Dopo la Rivoluzione d'Ot-
tohie, lotto per difenderne 
ì flutti. Dopo la morte di 
Lenin, per t t en taanni cir­
ca, lotto per edificare il 
socialismo} pei difendere 
la pati ìa socialista, per svi­
luppare il movimento co­
munista mondiale. Tutto 

sommato, Stalin fu sem-
pie alla testa degli svilup­
pi storici e guidò la lotta, 
fu un nemico implacabile 
dell'imperialismo. La sua 
tragedia consistette nel fat­
to che, al momento stesso 
in cui faceva delle cose 
sbagliate, egli le nteneva 
necessane per difendere 
gli interessi dei lavoratori 
i ontto gli attentati del ne­
mico. Gli e i ron di Stalin 
hanno recato all' Unione 
sovietica un danno c h e 
avi ebbe potuto essere evi­
tato. Ma nondimeno, nel 
periodo della direzione di 
Stalin, 1' Unione sovietica 
socialista fece enoimi pro-
gì essi. Questo fatto iirefu-
tabile dmvistta ne. solo la 
fot za del sistema sociali­
sta, ma anche che Stalin fu, 
tlopo tutto, un tenace co­
munista. Perciò, nel tirare 
le somme del pensiero e 
dell'attività di Stalin, noi 
dobbiamo vederne sia ì lati 
positivi che i negativi, sia 
ì menti che gli e r r o r i . 
Quando si esamini la que­
stione in tutti i suoi aspet­
ti. se proprio si deve par­
lale di « stanihsmo », que­
sto può solo significare, in 
primo luogo, comunismo e 
marxismo-leninismo, che è 
l'aspetto, principale; e se­
condariamente può signifi­
care alcuni errori estrema­
mente seri che sono con­
trari al marxismo-lenini­
smo e che devono essere 
radicalmente corretti. Seb­
bene a volte sia necessario 
sottolineare questi errori 
allo scopo di correggerli, e 
nuche necessario dare ad 
essi il posto che a loro 
compete, in modo da va­
lutarli giustamente e da 
non confondere la gente. 
Secondo noi. gli errori di 
Stalin, paragonati con i 
suoi meriti, passano al se­
condo posto. 

Dobbiamo trattare da compa­
gni e non da nemici i com­
pagni che hanno sbagliato. 

Solo adottando un atteg­
giamento obiettivo e ana­
litico. possiamo valutare 
in modo giusto Stalin e tut­
ti quei compagni che sotto 
la sun influenza hanno 
commesso errori analoghi, 
e possiamo trattare in mo­
do giusto i loro errori. Sic­
come si tratta di errori 
commessi da comunisti nel 
corso del loro lavoro, ciò 
che essi implicano e una 
questione th diritto e di 
torto all'interno delle file 
comuniste, e non una que­
stione di lotta di classe fra 
noi e il nemico. Debbiamo 
comportarci verso questi 
compagni come verso dei 
compagni e non come verso 
dei nemici. Criticando i lo­
ro sbagli, dobbiamo nello 
stesso tempo difendere ciò 
che e giusto nel loio lavo­
ro. e non già denunciare 
tutto quanto essi hanno 
fatto. I loro errori hanno 
radici storico-sociali, e 
specialmente possono es­
sere attribuiti nlla loro ma­
niera di vedere In realta. 
Alla stessa manieia. tali 
errori possono verificarsi 
nel lavoro di altri compa­
gni Fcco perche, dopo 
aver riconosciuto gli erro­
ri e dopo averne intrapre­
sa la correzione, bisogna 
considerarli come una se­
ria lezione, come un patr i­
monio da utilizzar^ per 
elevare la coscienza politi­
ca di tutti i comunisti, in 
modo da impedire il ripe­
tersi di tali errori e far 
progredire la causa del co­
munismo Se, invece, verso 
i compagni che hanno com­
messo questi errori, si as­
sume una posizione netta­
mente negativa, se si ap­
piccica loro questa o quel­
l'etichetta e si thnn.stra nei 
loro confronti discrimina­
zione e ostilità, essi noa 
potranno trarne ia debita 
lezione Per di p..j. dato 
che questo signiuVa con­
fondere ilue tipi di con­
traddizioni comple'amente 
differenti — contraddizione 
tra il giusto e ti torto nel-
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